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BOLLETTINO PARROCCHIALE 
DAL 3 AL 17 LUGLIO 2022 

SINODO DIOCESANO DELLA CHIESA DI PADOVA                                         n. 91/2022 
 

OGNI CRISTIANO È LUCE PER GLI ALTRI 
E  H A  U N  S U O  P OSTO  PA R T I C O L A R E  N E L L A  C O M U N I TÀ  

 

Un principe molto ricco decise di costruire una chiesa per tutte le persone che abitavano nel 
villaggio. Era un bell’edificio elegante, posto sulla collina e dunque ben visibile a tutti. Ma 
aveva una stranezza: era senza finestre! 
Il giorno dell’inaugurazione, prima che il sacerdote cominciasse la celebrazione, il principe 
fece il suo discorso per consegnare il tempio alla comunità. Disse: “Questa chiesa sarà un 
luogo d’incontro con il Signore, che ci chiama a pregarlo e a volerci bene. Vi chiederete co-
me mai non sono state costruite finestre. Lo spiego subito. Quando ci sarà una celebrazio-
ne, ad ogni persona che entra in chiesa verrà consegnata una candela. Ognuno di noi ha un 
suo posto. Quando saremo tutti presenti, la chiesa risplenderà ed ogni suo angolo sarà illu-
minato. Quando invece mancherà qualcuno, una parte del tempio rimarrà in ombra”. 
Gli abitanti di quel villaggio furono molto grati al principe, che oltre ad essere ricco era anche 
molto saggio. 
 

ESTATE: TEMPO DI ASCOLTO E DI DIALOGO 
 

L’estate permette un tempo di riposo, un salutare stacco dalla routine di sempre, anche se 
non è facile mettere da parte preoccupazioni e inquietudini legate alla propria vita e agli sce-
nari inquietanti della guerra che ormai da mesi riempie giornali e televisioni, lasciando tutti 
increduli e sgomenti. Il riposo gradisce quel “dolce far niente” che fa decantare le tensioni e 
le fatiche accumulate durante l’anno, ma è anche una preziosa opportunità per dedicare 
tempo alle persone care, curare gli affetti familiari, essere accanto a figli e nipoti tornando un 
po’ bambini, cosa che i piccoli apprezzano e fa bene anche agli adulti. Il riposo può essere 
anche il tempo per qualche buona lettura che nutre il cammino e l’occasione per dedicarsi 
alla vita interiore e, per i credenti, alla relazione con Dio. Così la ricarica del corpo e il riposo 
della mente si arricchiscono della sua presenza e dei valori della vita cristiana che durante 
l’anno non sempre si possono gustare con tranquillità… 
 
Uno speciale “in bocca al lupo” ai nostri ragazzi che si sono iscritti ai campiscuola diocesani 
e vicariali proposti dall’Azione Cattolica e a quanti vivranno durante il tempo estivo altre 
esperienze di ispirazione cristiana, ad esempio con gli Scout. Sicuramente saranno momenti  
intensi, divertenti, coinvolgenti e - per questo - indimenticabili! Ringraziamo i genitori per 
aver scelto alcune proposte “alternative” e per aver incoraggiato i gli a parteciparvi! 



I TEMI DEL SINODO DIOCESANO 
 

L E  D I M E N S I O N I  T R AS V E RSA L I  
LA CHIESA E GLI AMBITI DI VITA: UN LEGAME COSTITUTIVO 

 

Il legame tra la fede e il vissuto delle persone (nascita, scelte, relazioni affettive, crescita per-
sonale, studio, lavoro, cittadinanza, fragilità, morte…), tra la fede e tutti gli ambiti sociali e 
culturali, va considerato come costitutivo e rilevante. 
Essere cristiani signi ca ascoltare e condividere le medesime opportunità e fatiche di tutte le 
persone, per costruire insieme una società fraterna. La Chiesa, infatti, non è preoccupata di 
se stessa e della propria autosussistenza, ma è al servizio delle persone, nella gioia di sco-
prire in ciascuna di loro la presenza del Signore. 
La percezione dell’azione della Chiesa nella società e nella cultura è prevalentemente asso-
ciata alla presenza e alle attività di preti, consacrati e consacrate, in costante diminuzione 
numerica. La consapevolezza, invece, che ogni cristiano e ogni cristiana sono volto e pre-
senza della Chiesa - là dove vive, lavora, agisce - è molto debole, percepita poco sia dalle 
stesse comunità cristiane che dalle persone in generale. Come raccontare meglio la presen-
za del Signore attraverso la vita dei cristiani? Come comunicare meglio le tante esperienze 
di formazione, volontariato, servizio? 
Le possibilità che l’attuale contesto offre per una presenza e un’azione rinnovata di tutti i cri-
stiani sono molte. La cura della formazione, la valorizzazione del vissuto e delle competenze 
di ciascuno sono i cantieri più importanti. Come evitare la frammentazione nelle proposte 
formative, la dispersione di risorse, la poca conoscenza delle opportunità offerte? 
Incontrarsi e collaborare con realtà e istituzioni di tutti gli ambiti (sociali, culturali, economici, 
tecnologici, ecologici, della comunicazione…) potrebbe essere una forma feconda da perse-
guire, in un atteggiamento di ospitalità e di apprendimento reciproco. 
 

IL BISOGNO DI SPIRITUALITÀ: UNA RICERCA VITALE 
 

La ricerca di spiritualità è una ricerca esistenziale, costitutiva della natura umana. Le doman-
de che sorgono dalla fragilità, dal lutto, dall’abbandono, dalla solitudine interpellano i singoli, 
le famiglie, le comunità. 
La ricerca di spiritualità si esprime come bisogno di una vita più piena e ricca di senso, co-
me desiderio di relazione con una realtà trascendente che apre all’invocazione. 
La spiritualità appare dunque caratterizzata da un dinamismo, da un‘apertura e da un movi-
mento che spingono continuamente a cercare un rinnovamento della propria vita, attraverso 
percorsi personali che possono portare a risposte autentiche. I tempi, i modi e le forme di-
verse di questi percorsi vanno riconosciuti e accolti senza valutazioni e giudizi. 
Il giovane e l’adulto contemporaneo hanno bisogno di essere sostenuti in questi percorsi e 
cercano compagni di viaggio, maestri e guide. 
Sarà importante per le comunità cristiane riconoscere che i giovani e gli adulti percepiscono, 
invece, una frattura tra il piano antropologico e quello teologico, tra la salute e la fede, tra la 
felicità e la beatitudine, per cui la domanda profonda è di poter fare esperienza di una ricom-
posizione tra la vita spirituale e la vita quotidiana, in questo contesto culturale e sociale. 
La spiritualità non è quindi disincarnata dalla storia, ma è il riconoscimento di una voce che 
viene “dall’altra riva” (cf. Gv 21, 1-14), che ci spinge a fare silenzio e ci convoca ad uscire 
da noi stessi. Nel silenzio meditativo si svela la necessità della decisione, in cui trova senso 
l’esistenza. 
 

GLORIA A TE, SIGNORE GESÙ, che riveli agli umili e ai poveri le tue grandi opere 
compiute nel silenzio, lontano dal tumulto dei potenti e dei superbi. 

GLORIA A TE, SIGNORE GESÙ, che accogli i vuoti della nostra esistenza 
e li trasformi in pienezza di vita. 

GLORIA A TE, SIGNORE GESÙ, che susciti stupore nel cuore di chi, 
come Maria a Cana di Galilea, si affida alla tua parola e crede oltre ogni speranza. 



 

Sabato 2 luglio - Feria del Tempo ordinario 
  8.00  Preghiera delle Lodi e Adorazione Eucaristica personale ( no alle ore 11.00) 
17.00  tempo per il sacramento della Penitenza ( no alle ore 18.30) 
 
X  3 LUGLIO - XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
  9.00  † Silvio Zecchinato - Giuseppe Basso, Maria, Mosè, Giovanni 
      † Ermenegildo Carraro - def.ti fam. Guidolin - Viviana Golfetto 
 
Martedì 5 luglio - Feria del Tempo ordinario 
20.30  per le anime dei defunti - Adorazione Eucaristica personale ( no alle ore 22.00) 
 
Venerdì 8 luglio - Feria del Tempo ordinario 
  8.00  in cimitero 
      † Umberto, Romilda, Dino, Ancilla - Paolo Zampieri e Luciana 
      † def.ti fam. Bugin - Maria (anniv.), Antonio, So a, Amelia 
 
Sabato 9 luglio - Feria del Tempo ordinario 
17.00  tempo per il sacramento della Penitenza ( no alle ore 18.30) 
 
X  10 LUGLIO - XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
  9.00  † Pietro Dalla Villa e Paola - Luigi Masiero 
 
Martedì 12 luglio - Feria del Tempo ordinario 
20.30  per le anime dei defunti - Adorazione Eucaristica personale ( no alle ore 22.00) 
 
Venerdì 15 luglio - San Bonaventura, vescovo e dottore della Chiesa 
  8.00  in cimitero - per le anime dei defunti 
 
X  17 LUGLIO - XVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO            Raccolta generi alimentari 
  9.00  † Iginio Negro e Regina 

Nella casa del Padre… Af diamo alla misericordia di Dio e ricordiamo con affetto nella pre-
ghiera di suffragio la nostra cara Maria Biotto ved. Carraro… 

~  C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  ~  

S u l l ’ u s o  d e l l a  mas c he r i n a . . .  
La raccomandazione è una forma di “esortazione” da prendere tanto sul serio quanto la co-
siddetta “prescrizione”. In sostanza c’è un’unica differenza tra i due termini: mentre la pre-
scrizione indica a tutti il comportamento da tenere, la raccomandazione interviene sul piano 
pratico, esortando e impegnando ciascuno ad assumere e a coltivare un atteggiamento 
moralmente buono, altruistico e solidale. Quando si parla di raccomandazione, quindi, non 
si passa dalla prescrizione alla libertà di fare ciò che si vuole; piuttosto è in gioco un’idea di 
libertà non più soltanto individuale e “privata”, bensì più solidale, più responsabile, da vivere 
non solo per se stessi, ma anche come attenzione nei confronti degli altri. 
Si passa dunque dalla considerazione di ciò che è “legale” – e quindi permesso dal diritto – 
alla scelta di ciò che è “lecito” – e quindi moralmente doveroso. Quest’ultima valutazione 
spetta in ultima istanza alla coscienza di ciascuno: la raccomandazione consegna alla co-
scienza personale la decisione da prendere di volta in volta, nelle situazioni concrete, co-
gliendo ciò che in un determinato contesto è bene oppure male, moralmente retto o moral-
mente sbagliato. Da qui l’importanza della cosiddetta “formazione della coscienza”, perché 
la persona sia aiutata ad assumere un atteggiamento buono, altruistico, responsabile e a 
tradurlo in comportamenti adeguati e giusti.          mons. Giuseppe Trentin, teologo moralista 



NEI PROSSIMI GIORNI... Si incontrano la Presidenza del Consiglio Pastorale Parrocchia-
le (7 luglio) e il gruppo catechisti e accompagnatori degli adulti (14 luglio)... 
 

LA BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE: compatibilmente con gli altri impegni pastorali, il 
don si rende disponibile per incontrare le famiglie che richiedano una visita... 
__________________________________________________________________________________________________________________ 
 

L’EMERGENZA UCRAINA: chi desidera, può contribuire con donazioni attraverso i ca-
nali della Caritas diocesana (www.caritas.diocesipadova.it/fai-una-donazione/)... 

MADONNA DELLA CINTURA: 
DA MARTEDÌ 16 A DOMENICA 21 AGOSTO 

 

In preparazione alla solennità della Madonna della Cintura 
· martedì 16 agosto: ore 20.30 S. Messa in chiesa 
· mercoledì 17, giovedì 18 e venerdì 19 agosto: ore 20.30 Rosario in chiesa 
 

Sabato 20 agosto: pellegrinaggio parrocchiale a Canale d’Agordo (Bl) 
 

DOMENICA 21 AGOSTO, SOLENNITÀ DELLA MADONNA DELLA CINTURA 
· ore 9.00 S. Messa. Al termine, un momento conviviale per tutti… 
· ore 17.00 inizio del pellegrinaggio in auto dell’immagine della Madonna della Cintura, 
       lungo tutte le vie della parrocchia... 
 

       * per tutta la settimana vi sarà in chiesa il cestone per la raccolta di generi alimentari 
 

       * giungerà a tutte le famiglie anche la tradizionale “busta” per l’offerta alla parrocchia 

GREST: 10 -  23 luglio 2022! 
 

Da l Ê l uned ì Ê a l Ê s aba to , Ê d a l l e Ê o r e Ê8 . 30 Ê a l l e Ê o r e Ê 1 2 . 30 !  
 

Graz i e Ê ag l i Ê an imato r i Ê e Ê ag l i Ê adu l t i Ê d e l l a Ê c omun i t à Ê c he Ê s i Ê s t anno Ê impe -
gnando Ê con Ê pa s s i one Ê pe r Ê l a Ê p r epa r az i one Ê e Ê l a Ê buona Ê r i u s c i t a Ê de l l ’ e -
spe r i en za !  
 

D Ê10 Ê , Ê Ê 9 . 00 :  
S . ÊMes sa Ê d i Ê i n i z i o ÊG r e s t Ê e Êmanda to Ê ag l i Ê an imato r i  

 

S Ê 23 Ê , Ê Ê Ê Ê Ê 1 9 . 00 :  
S . ÊMes sa Ê d i Ê r i ng r a z i amen to , Ê c ena Ê c ond i v i s a Ê e Ê s e r a t a Ê d i Ê f e s t a  

CIRCOLO NOI “S. MICHELE ARCANGELO” 
 

D u r a n t e  i l  p e r i o d o  e s t i v o  -  o l t r e  a l l a  d o m e n i c a  m a t t i n a  -  i l  C e n t r o  P a r -
r o c c h i a l e  e  i l  b a r  s o n o  a p e r t i  a n c h e  o g n i  merco l ed ì Ê pomer igg io , Ê d a l l e Ê
o r e Ê 1 5 . 00 Ê a l l e Ê o r e Ê 1 9 . 00 .  R i n g r a z i a m o  i  v o l o n t a r i  d e l  C i r c o l o  N O I  c h e  s i  
r e n d o n o  d i s p o n i b i l i  p e r  o f f r i r c i  q u e s t a  n u o v a  o p p o r t u n i t à  p e r  s t a r e  i n -
s i e m e  e  g u s t a r e  u n  b u o n  g e l a t o  i n  c o m p a g n i a !  

Anche se non sarebbe necessario, cogliamo l’occasione per ricordare a tutti che - nonostante il caldo 
- siamo invitati a presentarci in chiesa con un abbigliamento che tenga conto della sacralità del luo-
go. In merito non servono indicazioni pratiche, ma è sufficiente un po’ di buon senso! 
A quanti riusciranno in qualche modo a vivere qualche giorno di “vacanza” al mare o in montagna, 
rivolgiamo l’augurio di poter trascorrere un tempo di ristoro e di riposo, senza dimenticare il nutri-
mento spirituale della preghiera personale e della partecipazione comunitaria ai Sacramenti. 


